
I doni del popolo piccino

Un sarto e un orafo viaggiavano insieme, e una sera,

quando il sole era sprofondato dietro le montagne,

hanno sentito il suono di una musica lontana, che

divenne sempre più distinta. Sembrava strano, ma così

piacevole che hanno dimenticato tutte le loro fatiche e

intensificare rapidamente in avanti. La luna era già

sorta quando hanno raggiunto una collina sulla quale

videro una folla di piccoli uomini e donne, che

avevano preso per mano, ed erano vorticoso giro nella

danza con il più grande piacere e diletto.

Hanno cantato ad esso più affascinante, e che era la

musica che i viaggiatori avevano udito. In mezzo a

loro sedeva un vecchio che era piuttosto alto rispetto al

resto. Indossava un cappotto parti-coloured2, e la sua

barba grigio-ferro pendeva sul petto. I due rimasero in

piedi pieni di stupore, e guardato la danza. Il vecchio

fece un segno che dovrebbero entrare, e le piccole

persone apre volentieri la loro cerchia. L'orefice, che

aveva una gobba, e come tutti i gobbi erano abbastanza

coraggiosi, intervenuta; il sarto si sentì un po 'paura in

un primo momento, e ha tenuto indietro, ma quando

vide come allegramente tutto stava andando, egli si

fece coraggio, e la seguì. Il cerchio si chiude di nuovo

direttamente, e le piccole gente continuò a cantare e

ballare con i salti più selvaggi.

Il vecchio, però, ha preso un grosso coltello che

pendeva alla cintola, stuzzicato, e quando è stato

sufficientemente affilata, si guardò intorno ai

forestieri. Erano terrorizzati, ma non avuto molto

tempo per la riflessione, per il vecchio afferrò l'orafo e

con la massima velocità, rasato i capelli della sua testa

di netto, e poi la stessa cosa è successa al sarto. Ma la

loro paura li lasciò quando, dopo aver terminato il suo

lavoro, il vecchio entrambi una pacca sulla spalla in

modo amichevole, come per dire, si erano comportati

bene a lasciare tutto ciò che può fare per loro

volentieri, e senza ogni lotta. Indicò con il dito ad un

cumulo di carboni che si trovava da un lato, e

significato ai viaggiatori dai suoi gesti che erano a

riempirsi le tasche con loro. Entrambi obbedito, anche

se non sapevano di che cosa utilizzare i carboni

sarebbe per loro, e poi sono andati sul loro modo di

cercare un riparo per la notte. Quando ebbero preso

nella valle, l'orologio del vicino monastero ha colpito

dodici, e il canto cessò. In un attimo tutto era svanito, e

la collina laici in solitudine al chiaro di luna.

I due viaggiatori trovarono una locanda, e si coprirono

sui loro paglia-letti con i loro cappotti, ma nella loro

stanchezza dimenticato di prendere le braci fuori di

essi prima di farlo. Un peso pesante sulle loro membra

risvegliato li prima del solito. Si sono sentiti nelle

tasche, e non potevano credere ai loro occhi quando

hanno visto che non erano pieni di carboni, ma con oro

puro; felicemente, anche i capelli della loro testa e la

barba era ancora lì spessa come sempre.

Erano ormai le persone ricche, ma l'orafo, il quale,

secondo la sua disposizione avida, aveva riempito le

tasche meglio, era di nuovo ricco come il sarto. Un

uomo avido, anche se ha molto, vuole ancora avere di

più, quindi l'orafo ha proposto al sarto che dovrebbero

aspettare un altro giorno, e uscire di nuovo la sera, al

fine di riportare ancora più grandi tesori del vecchio

uomo la collina. Il sarto si rifiutò, e disse: "Ne ho

abbastanza e sono contento, ora sarò un maestro, e

sposare mio caro oggetto (per così ha chiamato la sua

fidanzata), e io sono un uomo felice." Ma rimase un

altro giorno per compiacerlo. In serata l'orafo appeso

un paio di sacchi sulle spalle che potrebbe essere in

grado di riporre una grande quantità, e prese la strada

per la collina. Ha trovato, come la notte prima, i

piccoli popoli a loro canti e balli, e il vecchio di nuovo

rasato lui pulito, e gli fece segno di prendere un po 'di

carbone via con lui. Non era lento circa attaccare tanto

nelle sue borse come sarebbe andato, tornò tutto

contento, e si coprì con il suo mantello sopra. "Anche

se l'oro non pesa molto," disse, "Sarò lieto di

sopportare che," e alla fine si addormentò con la dolce

anticipazione del risveglio al mattino un uomo

enormemente ricco.

Quando aprì gli occhi, si alzò in fretta per esaminare le

sue tasche, ma come stupito era quando ha fatto niente

di loro, ma carboni neri, e che in qualunque modo

spesso ha messo le mani in loro. "L'oro ho avuto la

sera prima è ancora lì per me," pensò lui, e andò e lo

portò fuori, ma come lui era scioccato quando ha visto

che pure aveva nuovamente trasformato in carbone.

Egli colpì la fronte con la mano nera polverosa, e poi

sentì che tutta la sua testa era calva e liscia, come lo

era anche il luogo dove la barba avrebbe dovuto

essere. Ma le sue disgrazie non erano ancora finiti; ha
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ora osservato per la prima volta che oltre alla gobba

sulla schiena, un secondo, altrettanto grande, cresciuto

davanti sul petto. Poi riconobbe la punizione della sua

avidità, e si mise a piangere ad alta voce. Il buon sarto,

che è stato svegliato da questo, confortato l'infelice

compagno così come poteva, e disse: "Tu sei stato il

mio compagno nel mio tempo di percorrenza;. Farai

stare con me e condividere la mia ricchezza" Ha

mantenuto la sua parola, ma il povero orefice fu

costretto a portare i due gobbe finché visse, e per

coprire la testa calva con un tappo.

* * *
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